
LIVIO FANTINI
L’opera di Livio Fantini ci appare come una essen-
ziale messa a fuoco della sua originalità e rivela tut-
ta la forza di questo creatore di forme. L’invenzione 
costituisce la parte essenziale del progetto nel qua-
le lo scultore viene guidato da un istinto sicuro che 
lo porta alle forme piene e aperte, a quella morfolo-
gia semplice e pervasa da una energia per cui tutti i 
“volumi” sono animati da un contenuto che ci con-
duce alle sorgente stesse della nascita e della vita.
L’artista tende a creare una vibrazione continua, a 
rompere il limite chiuso e tradizionale dei volumi 
per cogliere l’intima strutturazione dei ritmi organi-
ci. Una Nuova conquista dello spazio con l’esplosio-
ne di strutture che si coordinano per creare realtà 
immaginate.
In esse si possono individuare ulteriori elementi di 
pensiero per un legame stretto a un’emotività pro-
fonda che non è mai originata da una pura astra-
zione.
Fantini mette a nudo lo scheletro stesso della scul-
tura per accedere all’invenzione di un’immagine che 
non tradisce le regole plastiche ma è suggestiva per 
le sue sollecitazioni alla fantasia.
Creazioni che traggono valore espressivo e sostan-
za di vita in un germinare organico e si impongono 
come intuizioni di emozioni esistenziali. Per lui la 
scultura più che un fine è un mezzo.
Un complesso armonico di volumi, di luci, di spazi 
in accordo dinamico come materia che si sprigiona 
dalla materia per assumere forme nuove in tensio-
ne per la carica di movimento che da esse si propa-
ga. La realtà di un materiale, il legno che per sua na-
tura è naturale, viene “trasformata” e l’unico spazio 
ammesso è lo spazio dell’essenzialità.
Anche le opere in marmo assumono cadenze infor-
mali e quasi organiche. Sono onde liquide bloccate 
in cui la materia si immerge in una dimensione di 
ritmi curvilinei.
Nella varietà dei materiali usati Fantini evidenzia 
sempre un medesimo intento: l’inesausta volontà 
di scolpire lo spazio per andare oltre la dinamicità 
della forma e scoprire che la materia vive con i suoi 
contenuti, contenuti che nella loro totalità racchiu-
dono anche gli opposti, il buoi e la luce, il principio 
e la fine.

(Giuseppe Raffaelli)
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